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IL CAMPIELLO
ALLA GRANDE

GUERRA
DI MOLESINI

Il premio per «Non tutti i bastardi sono di Vien-
na». Duro il presidente della giuria, Cecchi, segre-
tarioBeniCulturali:«Ilgovernorispetti lacultura»

I finaliisti. In piedi da sinistra: Lupo, Ferrero, Molesini. Sotto, da sinistra Ammirati e Manzon

ROBERTO CARNERO

È
Andrea Molesini il vin-
citore del SuperCam-
piello 2011 per il ro-
manzo Non tutti i ba-
stardi sono di Vienna
(Sellerio) con 102 vo-

ti dei 300 della giuria popolare. Si
tratta di un racconto della Grande
Guerra ambientato nelle settima-
ne di Caporetto e della conquista
austriaca. Seguono Federica Man-
zon con Di fama e di sventura
(Mondadori, 80 v.); Ernesto Ferre-
ro con Disegnare il vento (Einaudi,
39 v.); Maria Pia Ammirati con Se
tu fossi qui (Cairo Editore, 35 v.) e

Giuseppe Lupo con L’ultima sposa di
Palmira (Marsilio, 29 voti).

La premiazione della 49esima edi-
zione si è tenuta ieri sera al Teatro
La Fenice di Venezia, condotta da
Bruno Vespa e Serena Autieri, con
Andrea Camilleri, premiato per la
carriera. In mattinata la tradiziona-
le conferenza stampa alla presenza
dei finalisti, della vincitrice del Pre-
mio Opera Prima, Viola Di Grado
per Settanta acrilico trenta lana (edi-
zioni e/o), e del vincitore del Cam-
piello Giovani (il concorso riservato
agli inediti), il ventunenne Marco
Conti, autore del racconto Pelle di le-
gno (pubblicato da Marsilio nel volu-
me Campiello Giovani 11). Presen-
te anche il presidente della giuria
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